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                        Prima di decidere cerchiamo di capire...
                    

                    
                

                
                
                    
                "Referenzum d'autunno contro la schiforma" questo era il sottotitolo di un libro che esortava a votare no alla riforma costituzionale nel referendum di autunno che ho trovato oggi in libreria, ultimo esempio di un sottobosco di battute, più o meno salaci, di polemiche più o meno personali, di insulti più o meno pesanti che in questi mesi hanno contraddistinto la dialettica politica attorno al referendum costituzionale...tutto legittimo per carità, ma non certamente utile ad entrare nello specifico della riforma e poter discernere obiettivamente se votare sì oppure no. Per dare un contributo alla discussione presenterò, in queste pagine, ogni articolo della riforma costituzionale per mostrare nello specifico cosa potrà significare votare sì al prossimo referendum costituzionale. Ritengo il prossimo referendum troppo importante per lasciarlo in mano ai professionisti della provocazione ed ai funamboli dell'eloquio fine a se stesso. Ritengo in fine che la costituzione appartenga a tutti, e davanti ad essa abbiano pari dignità professori e studenti, costituzionalisti e operai, politici e magistrati a patto che tutti si cimentino sul merito e decidano individualmente se sia o no un vantaggio per questo paese votare sì. Questo mio lavoro, che ho chiamato: se voteremo si vuole proprio scandagliare articolo per articolo le conseguenze che l'approvazione della riforma determinerà nello scenario politico nazionale ed più in generale, nella vita quotidiana del nostro paese e delle sue istituzioni. Buona lettura e buon referendum allora.

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        CAPITOLO PRIMO: IL CAPO PRIMO DELLA RIFORMA
                    

                    
                    
                        Cosa cambia se voteremo si
                    

                    
                

                
                
                    
                L'Art.1 modifica l'articolo 55 della attuale costituzione che recita:

Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.

Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei membri delle due Camere nei soli casi stabiliti dalla Costituzione.

SE VOTEREMO SI, DIVENTERÀ:

Il parlamento si compone della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. Le leggi che stabiliscono le modalità di elezione delle camere promuovono l'equilibrio tra donne e uomini nella rappresentanza. Ciascun membro della Camera dei deputati rappresenta la Nazione. La Camera dei Deputati e' titolare del rapporto di fiducia con il Governo ed esercita la funzione di indirizzo politico la funzione legislativa e quella di controllo dell'operato del Governo. Il Senato della Repubblica rappresenta le istituzioni territoriali ed esercita funzioni di raccordo tra lo Stato e gli altri enti costitutivi della Repubblica. Concorre all'esercizio della funzione legislativa nei casi e secondo le modalità stabiliti dalla Costituzione, nonché all'esercizio delle funzioni di raccordo tra lo stato gli altri enti costitutivi della Repubblica e l'Unione Europea. Partecipa alle decisioni dirette alla formazione e all'attuazione degli atti normativi e delle politiche della Comunità Europea. Valuta le politiche pubbliche e l'attività delle pubbliche amministrazioni e verifica l'impatto delle politiche della Comunità Europea sui territori. Concorre ad esprimere pareri sulle nomine di competenza del Governo nei casi previsti dalla legge e a verificare l'attuazione delle leggi dello stato. Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei membri delle due camere nei soli casi stabiliti dalla Costituzione.

L'Art.2 modifica l'art.57 dell'attuale costituzione che recita:

Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale, salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero.

Il numero dei senatori elettivi è di trecentoquindici, sei dei quali eletti nella circoscrizione Estero.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a sette; il Molise ne ha due, la Valle d'Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero, previa applicazione delle disposizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla popolazione delle Regioni, quale risulta dall'ultimo censimento generale, sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti.


  
    
      SE VOTEREMO SI, DIVENTERÀ:
    
  


Il Senato della Repubblica e' composto da 95 senatori rappresentativi delle istituzioni territoriali e da cinque senatori che possono essere nominati dal Presidente della Repubblica. I consigli regionali e i consigli delle provincie autonome di Trento e Bolzano eleggono con metodo proporzionale i senatori tra i vari componenti, e nella misura di uno per ciascuno, tra i sindaci dei Comuni dei rispettivi territori. Nessuna regione può avere un numero di senatori inferiori a due; ciascuna delle provincie autonome di Trento e di Bolzano ne ha due. La ripartizione dei seggi tra le Regioni si effettua, previa applicazione delle disposizioni del precedente comma, in proporzione alla loro popolazione, quale risulta dall'ultimo censimento generale, sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti. La durata del mandato dei senatori coincide con quella degli organi delle istituzioni territoriali dai quali sono stati eletti, in conformità alle scelte espresse dagli elettori per i candidati consiglieri in occasione del rinnovo dei medesimi organi, secondo le modalità definite dalla legge di cui al sesto comma. Con legge approvata da entrambe le camere sono regolate le modalità di attribuzione dei seggi e l'elezione dei membri del Senato della Repubblica tra i consiglieri e i sindaci, nonché quelle per la loro sostituzione, in caso di cessazione della carica elettiva regionale o locale. I seggi sono attribuiti in ragione dei voti espressi e dalla composizione di ciascun consiglio.

Note a margine: l'art. 2 norma la composizione del nuovo senato, composto da 100 senatori. La nuova camera diventa un organo di secondo livello, eletto dai consigli regionali tra i sindaci delle città capoluogo (uno per ogni regione) e tra i consiglieri regionali in ragione proporzionale alla popolazione sancita dall'ultimo censimento e comunque mai inferiore a due (le provincie autonome ne hanno due ciascuno). La durata del mandato dei senatori,tranne quelli eletti dal presidente in vigore per sette anni, e' legata al mandato del consiglio regionale che gli ha eletti. Dunque l'assemblea cambierà a seconda dei cambiamenti nell'assetto delle assemblee regionali. Si rimanda infine ad una legge approvata da entrambe le camere la modalità di attribuzione dei seggi e l'elezione dei membri del senato tra i sindaci e i consiglieri regionali nonché la loro sostituzione in caso di cessazione della carica. Importantissimo l'ultimo periodo di questo articolo, frutto della dialettica interna al PD che VINCOLA QUESTE MODALITÀ AI VOTI ESPRESSI ED ALLA COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO, salvando cioè il legame tra eletti al Senato e volontà popolare messo in discussione dalla trasformazione del senato in organo di secondo livello.

L'Art.3 modifica il secondo comma dell'art. 59 della attuale costituzione che recita:

E' senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è stato Presidente della Repubblica.

Il Presidente della Repubblica può nominare senatori a vita cinque cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario.


  
    
      SE VOTEREMO SI, DIVENTERÀ:
    
  


E' senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è stato Presidente della Repubblica.

«Il Presidente della Repubblica può nominare senatori cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario. Tali senatori durano in carica sette anni e non possono essere nuovamente nominati».

L'Art.4 della riforma sostituisce L'art. 60 della costituzione che oggi recita:

La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti per cinque anni.

La durata di ciascuna Camera non può essere prorogata se non per legge e soltanto in caso di guerra. 


  
    
      SE VOTEREMO SI, DIVENTERÀ
    
  


La Camera dei deputati è eletta per cinque anni.
La durata della Camera dei deputati non può essere prorogata se non per legge e soltanto in caso di guerra».

L'Art. 5 modifica l'articolo 63 della Costituzione che recita:

Ciascuna Camera elegge fra i suoi componenti il Presidente e l'Ufficio di presidenza.
Quando il Parlamento si riunisce in seduta comune, il Presidente e l'Ufficio di presidenza sono quelli della Camera dei deputati.


  
    
      SE VOTEREMO SI, DIVENTERÀ:
    
  


Ciascuna Camera elegge fra i suoi componenti il Presidente e l'Ufficio di presidenza.
Il regolamento stabilisce in quali casi l'elezione o la nomina alle cariche negli organi del Senato della Repubblica possono essere limitate in ragione dell'esercizio di funzioni di governo regionali o locali.
Quando il Parlamento si riunisce in seduta comune, il Presidente e l'Ufficio di presidenza sono quelli della Camera dei deputati.

L' Art. 6 della riforma costituzionale modifica L'art.64 dell'attuale costituzione che recita:

Ciascuna Camera adotta il proprio regolamento a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

Le sedute sono pubbliche: tuttavia ciascuna delle due Camere e il Parlamento a Camere riunite possono deliberare di adunarsi in seduta segreta.

Le deliberazioni di ciascuna Camera e del Parlamento non sono valide se non è presente la maggioranza dei loro componenti, e se non sono adottate a maggioranza dei presenti, salvo che la Costituzione prescriva una maggioranza speciale.

I membri del Governo, anche se non fanno parte delle Camere, hanno diritto, e se richiesti obbligo, di assistere alle sedute. Devono essere sentiti ogni volta che lo richiedono. 


  
    
      SE VOTEREMO SI, DIVENTERÀ
    
  


Ciascuna Camera adotta il proprio regolamento a maggioranza assoluta dei suoi componenti.I regolamenti delle Camere garantiscono i diritti delle minoranze parlamentari.
Il regolamento della Camera dei deputati disciplina lo statuto delle opposizioni;

Le sedute sono pubbliche: tuttavia ciascuna delle due Camere e il Parlamento a Camere riunite possono deliberare di adunarsi in seduta segreta.

Le deliberazioni di ciascuna Camera e del Parlamento non sono valide se non è presente la maggioranza dei loro componenti, e se non sono adottate a maggioranza dei presenti, salvo che la Costituzione prescriva una maggioranza speciale.

I membri del Governo hanno diritto, e se richiesti obbligo, di assistere alle sedute delle Camere. Devono essere sentiti ogni volta che lo richiedono.

I membri del Parlamento hanno il dovere di partecipare alle sedute dell'Assemblea e ai lavori delle Commissioni.

Nota a margine: Altro articolo questo, che rafforza il parlamentarismo italiano con uno statuto delle opposizioni, sancito in costituzione. Vorrei inoltre sottolineare l'ultimo comma aggiunto al testo che obbliga i componenti le camere a partecipare alle commissioni.

L'Art. 7 della riforma costituzionale integra l'art.66 dell'attuale costituzione, che recita:

Ciascuna Camera giudica dei titoli di ammissione dei suoi componenti e delle cause sopraggiunte di ineleggibilità e di incompatibilità.
SE VOTEREMO SI, DIVENTERÀ:

Ciascuna Camera giudica dei titoli di ammissione dei suoi componenti e delle cause sopraggiunte di ineleggibilità e di incompatibilità.
Il Senato della Repubblica prende atto della cessazione dalla carica elettiva regionale o locale e della conseguente decadenza da senatore.

L'Art.8 della Riforma costituzionale modifica L'art.67 dell'attuale costituzione che recita:

Ogni membro del Parlamento rappresenta la Nazione ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato.


  
    
      SE VOTEREMO SI, DIVENTERÀ:
    
  


I membri del Parlamento esercitano le loro funzioni senza vincolo di mandato».

L'Art.9 della riforma costituzionale modifica L'art.69 della nostra costituzione che recita:

I membri del Parlamento ricevono una indennità stabilita dalla legge.


  
    
      SE VOTEREMO SI, DIVENTERÀ:
    
  


 I membri della Camera dei deputati ricevono una indennità stabilita dalla legge

L'Art. 10 della riforma costituzionale sostituisce l'art.70 della attuale costituzione, che recita:

La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due Camere

SE VOTEREMO SI, DIVENTERÀ:
La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali, e soltanto per le leggi di attuazione delle disposizioni costituzionali concernenti la tutela delle minoranze linguistiche, i referendum popolari, le altre forme di consultazione di cui all'articolo 71, per le leggi che determinano l'ordinamento, la legislazione elettorale, gli organi di governo, le funzioni fondamentali dei Comuni e delle Città metropolitane e le disposizioni di principio sulle forme associative dei Comuni, per la legge che stabilisce le norme generali, le forme e i termini della partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea, per quella che determina i casi di ineleggibilità e di incompatibilità con l'ufficio di senatore di cui all'articolo 65, primo comma, e per le leggi di cui agli articoli


  
    
      NDR: presenterò qui di seguito gli argomenti di alcuni commi e i commi integrali,laddove il comma risulti complesso, a cui si riferiscono le leggi normate da questo articolo della riforma.
    
  


 57,sesto comma,(ripartizione dei seggi per regione) 80, secondo periodo,(ratifica trattati internazionali)114, terzo comma,(Roma capitale) 116, terzo comma

(Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, concernenti le materie di cui al terzo comma dell'articolo 117 e le materie indicate dal secondo comma del medesimo articolo alle lettere l), limitatamente all'organizzazione della giustizia di pace, n) e s), possono essere attribuite ad altre Regioni, con legge dello Stato, su iniziativa della Regione interessata, sentiti gli enti locali, nel rispetto dei principi di cui all'articolo 119. La legge è approvata dalle Camere a maggioranza assoluta dei componenti, sulla base di intesa fra lo Stato e la Regione interessata.)

117, quinto e nono comma( materie concorrenti stato regioni) 119, sesto comma, 

(I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno un proprio patrimonio, attribuito secondo i princìpi generali determinati dalla legge dello Stato. Possono ricorrere all’indebitamento solo per finanziare spese di investimento, con la contestuale definizione di piani di ammortamento e a condizione che per il complesso degli enti di ciascuna Regione sia rispettato l’equilibrio di bilancio. È esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti dagli stessi contratti.)

120, secondo comma,

(Il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni, delle Città metropolitane, delle Province e dei Comuni nel caso di mancato rispetto di norme e trattati internazionali o della normativa comunitaria oppure di pericolo grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica, ovvero quando lo richiedono la tutela dell'unità giuridica o dell'unità economica e in particolare la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, prescindendo dai confini territoriali dei governi locali. La legge definisce le procedure atte a garantire che i poteri sostitutivi siano esercitati nel rispetto del principio di sussidiarietà e del principio di leale collaborazione.)

 122, primo comma, 

(Il sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e di incompatibilità del Presidente e degli altri componenti della Giunta regionale nonché dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge della Regione nei limiti dei principi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica, che stabilisce anche la durata degli organi elettivi.)

e 132, secondo comma

(Si può, con l'approvazione della maggioranza delle popolazioni della Provincia o delle Province interessate e del Comune o dei Comuni interessati espressa mediante referendum e con legge della Repubblica, sentiti i Consigli regionali, consentire che Province e Comuni, che ne facciano richiesta, siano staccati da una Regione e aggregati ad un'altra).

Le stesse leggi, ciascuna con oggetto proprio, possono essere abrogate, modificate o derogate solo in forma espressa e da leggi approvate a norma del presente comma.
Le altre leggi sono approvate dalla Camera dei deputati.
Ogni disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati è immediatamente trasmesso al Senato della Repubblica che, entro dieci giorni, su richiesta di un terzo dei suoi componenti, può disporre di esaminarlo. Nei trenta giorni successivi il Senato della Repubblica può deliberare proposte di modificazione del testo, sulle quali la Camera dei deputati si pronuncia in via definitiva. Qualora il Senato della Repubblica non disponga di procedere all'esame o sia inutilmente decorso il termine per deliberare, ovvero quando la Camera dei deputati si sia pronunciata in via definitiva, la legge può essere promulgata. 
L'esame del Senato della Repubblica per le leggi che danno attuazione all'articolo 117, quarto comma, 

(Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla formazione degli atti normativi comunitari e provvedono all'attuazione e all'esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell'Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di inadempienza.)

è disposto nel termine di dieci giorni dalla data di trasmissione. Per i medesimi disegni di legge, la Camera dei deputati può non conformarsi alle modificazioni proposte dal Senato della Repubblica a maggioranza assoluta dei suoi componenti, solo pronunciandosi nella votazione finale a maggioranza assoluta dei propri componenti. 
I disegni di legge di cui all'articolo 81, quarto comma, approvati dalla Camera dei deputati, sono esaminati dal Senato della Repubblica, che può deliberare proposte di modificazione entro quindici giorni dalla data della trasmissione. 
I Presidenti delle Camere decidono, d'intesa tra loro, le eventuali questioni di competenza, sollevate secondo le norme dei rispettivi regolamenti. 
Il Senato della Repubblica può, secondo quanto previsto dal proprio regolamento, svolgere attività conoscitive, nonché formulare osservazioni su atti o documenti all'esame della Camera dei deputati». 

Nota a margine: qualcuno considera inutile il nuovo senato disegnato dalla riforma che voteremo in autunno, questo articolo, cuore di questo testo, esplica chiaramente come ciò non sia affatto vero. Non solo il senato avrà voce in capitolo su tutte le decisioni espresse dalla camera. Ma tra le leggi che rimangono decise collettivamente rimangono: quella elettorale, fatto assolutamente fondamentale per fugare tutti i dubbi di pericolosità istituzionale della riforma, il titolo quinto della costituzione e la ratifica dei trattati internazionali. Più leggo i contenuti della riforma più essa appare logica ed equilibrata.

L'Art. 11 della riforma costituzionale modifica l'art.71 dell'attuale costituzione che recita:

L'iniziativa delle leggi appartiene al Governo, a ciascun membro delle Camere ed agli organi ed enti ai quali sia conferita da legge costituzionale.

Il popolo esercita l'iniziativa delle leggi, mediante la proposta, da parte di almeno cinquantamila elettori, di un progetto redatto in articoli.


  
    
      SE VOTEREMO SI, DIVENTERÀ:
    
  


 L'iniziativa delle leggi appartiene al Governo, a ciascun membro delle Camere ed agli organi ed enti ai quali sia conferita da legge costituzionale.

Il Senato della Repubblica può, con deliberazione adottata a maggioranza assoluta dei suoi componenti, richiedere alla Camera dei deputati di procedere all'esame di un disegno di legge. In tal caso, la Camera dei deputati procede all'esame e si pronuncia entro il termine di sei mesi dalla data della deliberazione del Senato della Repubblica.

Il popolo esercita l'iniziativa delle leggi, mediante la proposta, da parte di almeno centocinquantamila elettori, di un progetto redatto in articoli. La discussione e la deliberazione conclusiva sulle proposte di legge d'iniziativa popolare sono garantite nei tempi, nelle forme e nei limiti stabiliti dai regolamenti parlamentari

Il Senato della Repubblica può, con deliberazione adottata a maggioranza assoluta dei suoi componenti, richiedere alla Camera dei deputati di procedere all'esame di un disegno di legge. In tal caso, la Camera dei deputati procede all'esame e si pronuncia entro il termine di sei mesi dalla data della deliberazione del Senato della Repubblica.

Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione delle politiche pubbliche, la legge costituzionale stabilisce condizioni ed effetti di referendum popolari propositivi e d'indirizzo, nonché di altre forme di consultazione, anche delle formazioni sociali. Con legge approvata da entrambe le Camere sono disposte le modalità di attuazione

b) al secondo comma, la parola: «cinquantamila» è sostituita dalla seguente: «centocinquantamila» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La discussione e la deliberazione conclusiva sulle proposte di legge d'iniziativa popolare sono garantite nei tempi, nelle forme e nei limiti stabiliti dai regolamenti parlamentari»;

c) è aggiunto, in fine, il seguente comma:
«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione delle politiche pubbliche, la legge costituzionale stabilisce condizioni ed effetti di referendum popolari propositivi e d'indirizzo, nonché di altre forme di consultazione, anche delle formazioni sociali. Con legge approvata da entrambe le Camere sono disposte le modalità di attuazione».

Nota a margine: altro elemento rafforzativo del nuovo senato, che, con deliberazione fatta a maggioranza assoluta dei suoi componenti, potrà chiedere alla Camera dei deputati di pronunciarsi entro sei mesi su una proposta di legge. Inoltre VIENE FINALMENTE SANCITA IN COSTITUZIONE L'INTRODUZIONE DEL REFERENDUM PROPOSITIVO E DI INDIRIZZO. Non dimentichiamo infine che le leggi di iniziativa popolare, per le quali si alza il quorum necessario alla presentazione, da 50000 firme a 150000, avranno finalmente tempi certi di discussione in aula.

L'Art.12 della riforma costituzionale modifica L'art.72 dell'attuale costituzione che recita:

Ogni disegno di legge, presentato ad una Camera è, secondo le norme del suo regolamento, esaminato da una commissione e poi dalla Camera stessa, che l'approva articolo per articolo e con votazione finale.

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di legge dei quali è dichiarata l'urgenza.

Può altresì stabilire in quali casi e forme l'esame e l'approvazione dei disegni di legge sono deferiti a commissioni, anche permanenti, composte in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in tali casi, fino al momento della sua approvazione definitiva, il disegno di legge è rimesso alla Camera, se il Governo o un decimo dei componenti della Camera o un quinto della commissione richiedono che sia discusso e votato dalla Camera stessa oppure che sia sottoposto alla sua approvazione finale con sole dichiarazioni di voto. Il regolamento determina le forme di pubblicità dei lavori delle commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte della Camera è sempre adottata per i disegni di legge in materia costituzionale ed elettorale e per quelli di delegazione legislativa, di autorizzazione a ratificare trattati internazionali, di approvazione di bilanci e consuntivi.


  
    
      SE VOTEREMO SI, DIVENTERÀ:
    
  


Ogni disegno di legge di cui all'articolo 70, primo comma, presentato ad una Camera, è, secondo le norme del suo regolamento, esaminato da una Commissione e poi dalla Camera stessa, che l'approva articolo per articolo e con votazione finale.
Ogni altro disegno di legge è presentato alla Camera dei deputati e, secondo le norme del suo regolamento, esaminato da una Commissione e poi dalla Camera stessa, che l'approva articolo per articolo e con votazione finale.
I regolamenti stabiliscono procedimenti abbreviati per i disegni di legge dei quali è dichiarata l'urgenza.
Possono altresì stabilire in quali casi e forme l'esame e l'approvazione dei disegni di legge sono deferiti a Commissioni, anche permanenti, che, alla Camera dei deputati, sono composte in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in tali casi, fino al momento della sua approvazione definitiva, il disegno di legge è rimesso alla Camera, se il Governo o un decimo dei componenti della Camera o un quinto della Commissione richiedono che sia discusso e votato dalla Camera stessa oppure che sia sottoposto alla sua approvazione finale con sole dichiarazioni di voto. I regolamenti determinano le forme di pubblicità dei lavori delle Commissioni. 
La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte della Camera è sempre adottata per i disegni di legge in materia costituzionale ed elettorale, per quelli di delegazione legislativa, per quelli di conversione in legge di decreti, per quelli di autorizzazione a ratificare trattati internazionali e per quelli di approvazione di bilanci e consuntivi. 
Il regolamento del Senato della Repubblica disciplina le modalità di esame dei disegni di legge trasmessi dalla Camera dei deputati ai sensi dell'articolo 70. 
Esclusi i casi di cui all'articolo 70, primo comma, e, in ogni caso, le leggi in materia elettorale, le leggi di autorizzazione alla ratifica dei trattati internazionali e le leggi di cui agli articoli 79 e 81, sesto comma, il Governo può chiedere alla Camera dei deputati di deliberare, entro cinque giorni dalla richiesta, che un disegno di legge indicato come essenziale per l'attuazione del programma di governo sia iscritto con priorità all'ordine del giorno e sottoposto alla pronuncia in via definitiva della Camera dei deputati entro il termine di settanta giorni dalla deliberazione. In tali casi, i termini di cui all'articolo 70, terzo comma, sono ridotti della metà. Il termine può essere differito di non oltre quindici giorni, in relazione ai tempi di esame da parte della Commissione nonché alla complessità del disegno di legge. Il regolamento della Camera dei deputati stabilisce le modalità e i limiti del procedimento, anche con riferimento all'omogeneità del disegno di legge». 
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